
Entro la fine del mese uscirà il
bando per la gestione dell’ae-
roporto di Gorizia. Ad annun-
ciarlo è il presidente della So-
cietà consortile, Ariano Mede-
ot, che ha avuto conferma da
Roma dell’imminente novità.
Dal momento in cui sarà pub-
blicato, non solo la Società go-
riziana, ma anche eventuali e
altri (pur improbabili) concor-
renti potranno farsi avanti per
ottenere la gestione complessi-
va dell’aeroporto, che include
piste, edifici e progetti vari.
“Oneri e onori” ovviamente,
date le condizioni problemati-
che dello scalo. Il clima, in
ogni caso, sembra piuttosto
positivo.

Intanto, i tempi non si sono
allungati all’infinito e sono sta-
te mantenute alcune promes-
se. L’Ente nazionale aviazione
civile (Enac), detentrice del se-
dime aeroportuale, qualche
mese fa aveva infatti afferma-
to - per voce della direttrice
della sezione Nordest, Rober-
ta Carli - che dopo l’uscita del
bando di Siena sarebbe uscito
un suo omologo per Gorizia.
«Il nostro bando dovrebbe es-
sere molto simile. Per noi era
un primo test per verificare
che le procedure siano corret-
te e per formulare le nostre
proposte».
I preparativi per Gorizia

Chiediamo quindi a Mede-
ot: a che punto sono i progetti?
«Guardando al bando senese -
risponde -, pare che l’Enac la-
sci una certa discrezionalità su
cosa presentare. Tra i punti
fondamentali c’è la scelta, da
parte nostra, delle professiona-
lità da impiegare, con l’indivi-
duazione di alcune figure api-
cali. Stiamo cominciando a va-
lutare tutte le opzioni con un
comitato tecnico appena pre-
disposto». Le figure apicali, da
quanto si può vedere nel ban-
do da imitare, devono essere
almeno quattro. Più in genera-
le, non sembra ci siano grandi
sorprese per nessuno, anche
se è chiaro che il passaggio di
consegne implica alcuni parti-
colari».

Nuove responsabilità
Chi si prende in carico il Du-

ca d’Aosta, si prende la respon-
sabilità del sedime aeroportua-
le con i suoi diversi spazi, per i
quali verranno pubblicati dei
bandi di sub-concessione di
cui dovrebbe curarsi intera-
mente l’ente o la società vinci-
trice del bando, e non più
Enac.

Una volta assegnata la con-
cessione “madre”, l’Enac esce
dalla partita, ma prima deve
consegnare la proprietà in or-
dine.

Ciò comporta che, ad esem-
pio, le recinzioni debbano es-
sere fatte a regola d’arte. Quin-
di sulla parte stradale, fuori dal
comprensorio, sembra ci sia
ancora da lavorare e forse ci si
potrebbe aspettare qualcosa
di meglio nella suddivisione
tra l’“airside”, ovvero la parte

dedicata al volo, e tutto il re-
sto.
Il cronoprogramma

Una volta arrivato il bando
goriziano, gli interessati avran-
no 60 giorni per formulare le
proposte per la gestione. Sca-
duto questo termine. l’Enac
dovrebbe impiegare tra i 60 i
90 giorni per valutarle e dare
una risposta. Se tutto andrà
bene, in teoria si avrebbe un
aeroporto pronto a ripartire
con i progetti già esistenti (re-
cupero degli edifici fatiscenti)
e quelli nuovi entro l’autunno.
«Se non raggiungiamo i nostri
obiettivi, viene meno il senso
della nostra società, ma siamo
fiduciosi» conclude Medeot,
che segnala «manifestazioni
di interesse da società estere
attorno a un settore virtuoso e
di grande valore aggiunto per
il territorio».

La situazione oggi
Nel frattempo, «non è cam-

biato nulla. Non continuere-
mo a volare fino a quando non
cambierà la gestione - afferma
Chianese, il presidente dell’as-
sociazione sportiva amatoria-
le Duca d’Aosta, che ha sede
nell’aeroporto goriziano -.
Tratteremo con Medeot per
continuare ad operare come
prima. Ci sono molte probabi-
lità che la concessione sia affi-
data alla Società consortile»,
conclude.

Lo stesso discorso vale an-
che per le altre realtà che ope-
rano nella struttura. Per quan-
to riguarda invece la Pipistrel,
la fabbrica di ultraleggeri che
dal 2016 dovrebbe avviare la
produzione, i lavori procedo-
no in linea con le previsioni.

Emanuela Masseria
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«Esodati, partite Iva e lavoro so-
no le priorità», ma anche “Basta
tendopoli e immigrati, prima
gli italiani e i goriziani”. Recita-
vano così alcuni degli striscioni
srotolati in piazza Vittoria, ieri
pomeriggio, nell’ambito di
“Una manifestazione per i dirit-
ti dei cittadini italiani”. Al mi-
crofono Franco Bertin, del Mo-
vimento sociale Fiamma trico-
lore, esortava il pubblico con le
sue invettive, ma non sono
mancati interventi da parte di
altri simpatizzanti senza preci-
sa collocazione. La protesta
nell’organizzazione si dichiara-
va comunque apartitica e le uni-
che bandiere che si sono viste
erano tricolori. Venendo ai te-

mi della protesta, se gli immi-
grati non sono stati dichiarati
ufficialmente come “nemici”,
di certo non sono ben visti:
«Gente che preferisce scappare
dalle proprie case senza rima-

nere a combattere per la Pa-
tria». E poi ci sono i tanti proble-
mi degli autoctoni, tra povertà,
precarietà e disoccupazione.
Sia come sia, non si sono conta-
te più di una quarantina di per-

sone. Ai margini della piazza si
sono potuti notare due perso-
naggi politici locali, il consiglie-
re comunale Francesco Pisco-
po e quello provinciale Franco
Zotti, della Lega. Si sono udite
poi affermazioni che fanno pen-
sare o stupiscono, a seconda
dei punti di vista, tra le quali «ci
sono persone che oggi non so-
no venute per paura degli atten-
tati». Su questo punto Bertin ha
ritenuto di rassicurare gli ani-
mi. Sulle panchine, come ogni
sabato, qualche straniero effet-
tivamente c’era. E un minimo
di curiosità anche da parte dei
poliziotti della Prefettura ma,
tutto sommato, nel solito clima
goriziano tranquillo.  (e.m.)

L’aeroporto si prepara al decollo
Entro il mese il bando per la gestione della struttura. Il Consorzio pronto alle nuove sfide: priorità a recuperi e recinzione

L’aeroporto Duca d’Aosta di Gorizia: entro il mese il bando per la gestione, poi il via ai progetti

DUCA D’AOSTA »LA SVOLTA

di Nicola Cossar

Ci immaginiamo già l’aereo di
Francesco Baracca, magari se-
guito da quello del mitico Baro-
ne Rosso, atterrare sul campo
d’aviazione di Gorizia. Siamo
nel centenario della Grande
guerra e le manifestazioni per
commemorarla sono infinite.
Ma ci ha colpito una un po’ di-
versa, non allineata, più artico-
lata, che abbina la fotografia alle
macchine volanti. Parliamo del-
la mostra “In volo nella storia
con Giancarlo Zanardo e le cico-
gne di Fagagna”. Si tratta di un
centinaio di straordinarie im-
magini scattate da un maestro
della fotografia come Antonio
Zuccon, che hanno destato
l’ammirazione del pubblico di
Ca’ dei Carraresi, di Sestri Le-
vante e, ultimamente, di Cone-
gliano (palazzo Sarcinelli, fino
all’8 febbraio).

In essa, l’artista dell’obiettivo
che così bene ha saputo raccon-
tare tanti borghi friulani (Venzo-
ne, Bordano, Valvasone, Erto e
Casso, Ovaro, Sutrio, Poffabro,
Frisanco e Casasola) accosta po-

eticamente il regale volo delle ci-
cogne che Fagagna ha adottato
a quello dell’uomo a bordo de-
gli autentici gioielli di ingegno e
meccanica della Fondazione Jo-
nathan Onlus, guidata appunto
dal comandante Giancarlo Za-
nardo. Un sogno realizzato, il
suo, quello di ricostruire con il
massimo della precisione gli ae-
rei che hanno fatto la storia non
solo della Grande guerra ma
dell’intera aviazione, compreso
il Flyer costruito dai fratelli Wri-
ght nel 1903. Non solo copie per-
fette, ma velivoli funzionati e...
volanti, tanto che a luglio com-
piranno un raid di pace sopra le
capitali europee.

Da qui la proposta di portare
a Gorizia - anch’essa una capita-
le della Grande guerra - , in una
sede adatta, la mostra fotografi-
ca di Zuccon, accompagnata da-
gli aerei veri e propri - 2 o 3 al-
meno, assicura Zanardo -, che
atterrerebbero sul campo Duca
d’Aosta e potrebbero poi fare un
giro sulla città e sul Carso. Un
secolo di memoria nel segno
della pace. In volo.
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la proposta

Aerei della Grande guerra
in città e poi sul Carso

Un velivolo ricostruito da Giancarlo Zanardo e fotografato da Antonio Zuccon

la protesta di fiamma tricolore

In piazza Vittoria striscioni su esodati, lavoro e tendopoli
Mancano poco meno di 10
giorni all’assemblea sociale
dell’Advsg - sezione “Remo
Uria Mulloni” di Gorizia, in
programma il 31 gennaio, alle
15, nella Casa delle associazio-
ni di via Duca d’Aosta. Un im-
portante appuntamento an-
che alla luce delle novità legate
alla nuova Azienda per l’assi-
stenza sanitaria Bassa friula-
na-Isontina.

Oltre ad approvare i bilanci,
i donatori saranno chiamati a
rinnovare il direttivo e il colle-
gio dei revisori dei conti per il
quadriennio 2015-2019. L’an-
damento delle donazioni è in
leggero calo (1.095 nel 2014,
contro le 1.134 del 2013), ma

buone notizie giungono dalle
nuove iscrizioni, che nel 2014
sono state circa 60. Anni diffici-
li questi, anche a causa della
crisi e dell’andamento demo-
grafico poco favorevole. «Ma
non tutto è negativo - spiega la
presidente Patrizia Zampi -:
come evidenziano le nuove
iscrizioni, fra i giovani emerge
una maggiore sensibilità alla
solidarietà e, di conseguenza,
più disponibilità al dono. Per
questi e altri i motivi invitiamo
i donatori a partecipare all’as-
semblea e alle votazioni».
Ogni socio può candidarsi al
consiglio direttivo, alla presi-
denza della sezione e come re-
visore dei conti.  (chr.s.)

Donatori di sangue in crescita:
60 nuovi iscritti e tanti giovani
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Il Piccolo di Trieste
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